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'« Domooeddio mandò al macchinista Ì'i~pif ' dontari ;di Glamorgo.u. • E ltt turpe SO'lenultà : iii malitènga>Senr.a dtibbio 'i V:èseovi sòno 
razione d'intravedere la éos~, si.cèhè tu. in era' co~npita :ver ~rt~. Dic? \;per or.a· pet'Chè in pritn:t li.ne:1 i protettori della Chiesa1 La donna d~l pro~res&o duellista e suicida tempo di ferliJ!l.re la lllliCChma e farla re~ domam ht dwa Sl mcapncclerà dl un altro fila nelle, Clrcostati7))Ael..nostro ·' ~l{IPO l 

trocedere a Chicago. Ali or~ si .. ~ol1~v.ò .. n.ol~ djvo, e il divo di'nli'iiltra «iva, ~saremo !aie! devono legarsi .. p. ,er: ·la. s.te.ssq.., t! .. i(qsa . 
.l'aria un urlo t:or~el'ld.o, bestmle e .se\~ d1 n.uovo da c~~q, ~o.n. nuovi span1 nuove E~ ,Il .Centr~ ç,he 1 1\,,,rappcesa!ltB.:.Sa~fl\lbo 

. Non, ricordiamo chi disse la donna 1111 vaggio 1111 inno d1 'v1ttorm fatto echeggiare mns1che, uuov1 Ind!mr.l, nuove gh!f!ande; un. errore d1. mcr.oqtare .. da ora mnn.nY.I la 
animale mistico, per ispiegarne le t(ln· dalle duecento madri! . . Un altro COUS?le trarrà ~uori . dall'armadi.o . braccja.;':,pl)ri;hé: si trp.t~~ d(térmitlllre <J.I!Ol 
de11ze religiose, ma. la rigeuerazione verrà . c Poi, quando, verso la ::t p~merìdiane, una u~ nuovo sedicente matruuomo, ed u? 1m· ~·~e,~~ è ~qUJ~t~to, ,~ q~ .f~re. I !l. m. odo, che 
ariclie per essa. La fede ha. prodotto. la 1 altr'a macchina; pu·to da' OhJCn"'o,·tentò la n1st~o Pr?test~ut,e, o , m,opno,n?, o tmco, o :le. nostre. copq~nste non CI ~Ia~\1, p1ù

1 
t,olte. 

donna che pre~a, perdo11a, si sacrifica nelle prova, invece di dlleeento le donne' seate- car~1bo. VI d~t~ su la ~ene~lz~one. E dopo Il Oent.ro nou,.ha ancora una preP.?il~e: 
opere della car1tà; l' ateismo produrrà la n a tesi sulla via ferrata, oltrepassarono ·le '1,a1,tn se. l m est, s1. po~~à ~1eo•mnmara: ~a. capo, raMI\ dqciSiva

1 
quantuuq,\18 s. ia\llO .. p1 .. ù .. ;; ~~ 

donna che elegauteinente bestemmia ed duemila e i bambini, in propor?.iooe. . :anch~ :fra ·~l~~~ ~. dwe, e~ mariti ed ex ce~to, dep)ltat.l,.ll!a seutiam? ~e]V.ese~~~~JO 
amma~za. cavallerescamente. Le donne' sono «<ntervenne la polizia, ma le doline, ~bgh s~ follm .nn· mter~ tn~ù. . , . d~1 · .. 1\0Strl 41r1tt1 · yaddqp,pu~tsL la. nQstra. 
naturalmente ciarliere ·e maldicenti: ora sapendo che non avrebbe usato i clubs · · ','Orror.Il orrori l A~l}leno po1c~è m vogl\o- fo~za, e ~peç1am9. d1 pote.r . .sempre. QO~t(\ra 
per ispuutare la· loro lingua si è pensato a contt·o di loro, rimasero, e la macchina do- , ng pr~~ware costutOJ. çosL)ercl,, s1 C(\pns- ~'!l nostn Q)ett()n, ,. .': .. : ,, 
mettere nelle loro mani una Spada. Da vette ret.roc.edere nuche. st.a ·volta. \o s.q ro. di Pll _velq, .·~·SI, .~~~ulpQ)Msero, quelle ., . QJ.Jeste, parole non . .l.!ann.o bi~ogn,q di 
una donna brav11 nel duello nasceranno fi- Conchmdutmo adunque che la. donna d~l Jq,~schere ~~ matmnolll,.ID pnv.~~te, SI\\ e, m~ .cQm.meuh. , ·. , . , ,. 
gliuoli maschi. S. Agostino •osservava che progresso saprà ainmazzare ed ammazzarsi; .!!l~uto fensce la p~bbhçt~ cosc1~nr.a il ~c , , . .· ,. ).. . ... _·..,...C---:-';'-:--
d;\ .quella eccellente signora· per nome Ero- e. ces~erà di essere animale rnìstioo pe~ . },e portate come m tnonf~ quelle .sco n· ------~ 
diade nacque la figlia dell'odio, una figlia <h venir feroce. ·il ,zr.? · . · · . · · · · · · · 'tf r1 · 11" , ·,: ' 
che danz;wa: pepel·it filiam saltantem.. I·Ciò che mette·Jl colr!ll) verò aliti' SC'òn· ,PIL)PPO VU.'CUt,Tu DI PAniGI .. 
Ecco; la poverina ebbe bisogno del· suo vèuienr.a, sotJO lil'felièitav.ioòi elle ricevono . , . , , .· 
cavaliere per mozzare il capo al retrogrado ' i'~~divt\ Si laggono ·con alta mllraviglill ~e- . IJui~i J!'ilippo, Alb?r~~id'Pr!èfflls,:Copte 
Battista. Sé invece avesse partorita una. p o l)f p E , S I B A lU '.r I

1 C ~)il'' l itàzioni 1del principe :odçlllt , princ.ìpe3sa dt Parigi, uacqlre. a P.!lhgliiZ3 agost.<,>.lS3S. 
figlia spadÌicina ... ! Ed ora,leggete: · --. --- ~· Galles, e della regma. (oh vergogna!) , 

In questo momento a Pal'i&"i :j giornali; , . . . . . . . i •qlli:belgi; unite'!) jilell? qe\ lord~;e .ba· Ebbe· in p;\dre il dbcà Q'OtlMùs;'primo-
fanno del gran ridere della· 81gnora Arti è · Allorohè SI· ve~e Il VIZlO'SVolgere le(Jro-' 'rQlll. ~brei Rqt~~èH!ld, di. qlllllcn~ .• eqp1va- gènito''.di Re Luigi Fil(ppo; .che inorì ii"I3 
de Valsayre che, nelle sue conferenze, so-i "naehe ,su~'·dav.antl; ad unwtlor:te d'.Assise;•a· 'Jilhte duèh~ssa,· di' alcu~e at~rie~, ,6 d\ll ·luglio 1842 .di 'ùn· aceiUb'rite uòceorsogljl'Jn 
stiene che le donne dovrebbero Impa~are: , porte ehmse,. chi :conservallqual~h~ose~so ·ntarehese dl .. , merc~J,to n1anco.!.!, ·carl'oz?.a,· e in madt·e la ptiucipes8a Elèùa 
la scherma li battersi in duello;· . 1 mora!~ non può a meno che s;Jntu:st strin· Possil)ilè cquc~~~e rEco r],'Jtalia che figlia, :del. gràn duea ereditatlo di)f,écJih)m-
' Ciò correggerà i! loro vaniloqujo. , g~:~re tl cu~re• . &ta.. qua·P·to, .Più. •VIVo ,si. fa i i; troni. vogh.·qno.,cosi 'da sé. stessi .aff~garsi. ~ bonrg•Sèh\v.érìn, chè morl.il r~,m~~~io.l~~8. 
Molte· donne -" ha 'detto la con~.ere.n- questo ~eUt!ll}Onto, qua,udo SI è eostro.ttl a i l n~l :faQgo r .. ' ' ' ' . . . . . . . l . .Jdtl~ p~in~ipi a~fida~Oil~ .assài 4i,,',lìJl~· 

vedere IL v1~1o .non eo1p\),.r,eo al cospetto · · · ' · · ·· .· . . ~·ora .. l:~!JIIQa.zw.ne .. ~el ,loro. ,prim .. o .. g,eni~'o:1)'l-
ziera - nòn sarebbero cosi chiacchierone' de.lgi.udicè, JMjì.as,s.eg.giar.e. p. e. l m. on.do I.· m,- ' •· .,, ''' · .. hppo al ~Ig'ù~~Rè,!!'me,r)lleinbro deH'.I, .st1, t" t. o. se dovessero sostenere con la forza del · ' ;·" 1: d t t t -'c-------- · j R 1 
Pugno le hnpntazioui che lanciano per di· Jmne, a~r,l e~sere. àpp an. l.o e cor ~ggia, o ·. , Dopi! la. rivò uzione del l8~8 .. che :ba zò 

N . d bb comè s1 applaudono e s1 cortegg1ano le. UN DISCORS,o .. : .• DJ ... w .. , INDTHORST ~<H •. tronò .P.ni~i Filippo, la duchessa, 4' 0~-
ritto e per traverso; on SI ovre e per-, imprese grandi e .benefiche àlla società'! .l~ays si,qtirò ad Ei.simach,.,dove il, priu-
mettere ad11una donna che non ·si 'hatte · Tal senso di dolore noi provammol,le' ~a~- · · i,, ', , . , . , , ·· , ", ·: . · · cip~' Fili p po'. Uniti i stio L studi· letterarii 
(allusione a a. signora Ada m, direttrìceldella sa ti giorni, al leggere le onoratìze't~tbh• : :;:I circoli degli ·o peni i eàttt1licì' 'hftnno ~q(t? il 1~égni6r, si .dittde. al~q studi q '.delle 
Nouvelte Revue) di dirigere un· gìQrnale, t~te alla tilllobè' qòp'pìameutè adultera nella celebrato' una,· festa it)lpollèU,te a Dorttnund. Ip~lmr~,~twhe sotto 1! Ba4o~.m. , , .. , 
ne IL. qu~le si atAtac~a impuneu

1
lente Ia.11gente. cantàriùa Patti• col tenore Nicolini; Sabato Giova ~arlarne per F intervento Wìhdthqrst, · Còme · egli profittasse degli insegnamenti 

l . a s1gno;a rt1è ha eone nso.ne a sua della penultima settimana, lit Patti cari- e per le 'pit,~ofe,\,d~ ';Jùi Pl'?nunziate .èhe di .questi suoi ntaestl'i, lo dimostrano poi 
u tuua .con1erenZil: tava all'Albert Hall, davanti a 20.000 ac- possono consldetl).rsi. come 11 programma le m~lta .qp~re .. d11 lui pubblicate,, Citiljmo 

• La donna è l'nlbero della. vita per ec- , corsi, con un incasso di:50,000 franchi. cattolico d·ell'a:v:V~nlre. . . tra ,le pnuc1pal1: Damas etl.e Librzn .. La 
,callenza. JJa ginnastica ne per~ez!on~ le l Il lnnedi pat•tiva ·da ·· Londra per Il cttpo del 'Ceutrp Ò, stato· ricevuto con Seniru'ue de NoìJl dans le LanaasMrr:; 
forr.e. :Una madre che allatta se1 figli do- • recarsi a Ch·a~q y Nos Oastlo, che è sua un erit~sh1snio' iudes~rtvì~ile. Due. ~M t~ h.a l;e(tte ,surl' Allema,qne .~ouvelle, 1l' Egl(ie 
vrel>be essere decorata, perchè ilSsa t com· r dimora e vi si· recava con'invltati essen· presa h1'patola. ·,Ya: prun\t v:olta si espres~~ d' Etat et. l' 1!/q?isa ~i~re.Qn lrlailil.e. Ql,le­
,batte _lo spop~lame~to d~l!a Fra~da: V o! dolo c~ncesso (si: noti) lo stesso w~gon di oosl: · . . · . , . sti tre ultimi lavori compamro sotto form!l 
non siete, o sigoo~' UOIUJUI, .che l nfless1 cui si .. serve .abitualmente il P!'incipe di ~.Miei cari ~mici,.se io sono venuto og~i d'articoli' nella· Rei!Ìie 'dés de1tx · Mon(lés 
d.ella dopua. S~ .V~J volete rendere: la F,rai)· : Gall.es. J)ppo• otto ore di ferro.via si giunge in mezzo. a; voi, è stato per esprimervi 11 nel 1863, 1867 e 1868. Perq Co~era. sùa 
C!a. glorws~ •. ymhzza~e la donna. che. VI VI· . alla ,stll~ione, ove si trovano in folltt con- pensiel)o, della solidari.età e della concordia più conosciuta e cotlunentata· ò q nella che 
riimv.~rà vmhzzandosi. • · . 1 tadiui ed operni p~r acclamare lrL vera l'f• che unisce. Siamo decisi a continùare' àd ha per titolo: L'J s~'tìtàtùm dcs ouvriers 

La. conferenziera chiuse dicendo che gh1a del paese. Così la dicono! Dal mar- unirei nella difesa dei nostri interessi ma- en Angltterre, opera, ch'egli comunicò nel 
foud~1'à una Società di scherma per le 'tedi al giovedì si s.:éèedouo deputar-ioni, teriali e morali. Devo lasciar da parte le 187ii alla Commissione d'inchiesta dell'As­
donne; - Va ljenis~imo, e. facvial)lO · voti che vengono ad offrire alla diva (i pagani parole piene di elogio che 1ni lm dirette se!ubl.eiJ\,,Da?,iO~!•Ie, sui!Q. COil.dizio»,i de! la; 
che si trapianti anche in Italia per ' mo- avevano di coteste dive; ma almeno le a. l'oratore precedente. Se mi è stato per- vuro 'tll'\FntiJcm; ·· · , · • · ·· ' , · ··· · 
ralir.v.are le nostre: donne l lel'ano di legno o di' sasso) i loro prèsenti, messo di lottare per ht libertà della Chiesa Questo lavoro, in cui il Principe mostra. 
~a chi cura .:troppo la vita non sarà Il !fiUUic!pio di Brecou col sì~dacq, · ~on , il merito però di aver. fatta la pace è do: di conoscer!l,'ll fondo 111. questione ·sMi~le, 

ma! un~ ~pada :lalouosa .. Epperq. è· neees- a.rro~s1s~~ dJ andare .a .. presentare ali~ dt~:a ; vuto a Leo~ e XIII ed all'imperatore. A fu as~ai l9dato da alcuni,, d!l altri !Ml.erba:~ 
~ar10 sviluppare, nella ~onu~ .11~: alt~a ten· un •Itldmzr.o. Il cpmlt&to . della· parrocehHt : qu<Jsti , dtie' Bovtani 'dòbbiamo ·la 'n9stra we.nte: criticato. siccoma .. jnti\CCI\tli ,(\bsopi~.~ 
denza cavall~l'\lS~a. ·:-;-~l s.u~ctd.lo. ·?~à non (protestant.e ~e~ 1 mteso} ·di Y'.lYS~edlV,Y!1 le grati~\ldine. ,Abbiaìno ·fatto !lll g\·au passo \i~mo,,,Noi.notoremo solo ·cl}~ la st~ssaic~i". 
ma~c~no,fra.noi c~~~ Isolati d.I ~UlCI~e per offre una 'ls<:mn~ue lmpross~ 1n un tm•JZUI suJ··terrelio' religioso; e ciò èlì!i manca· an- tio11 fu fll,tta più tar(!i, ,al!conte de:JI'I:nnì 
va~1t~ o, per., nn. ,u_onnull!l, ,J.Q~ bisog~a. i (ben scelto 'l. l tmoz~o, e vr' doyean ,po1:ro COI'Il si effettuet·à,,. ; '·' . " L• ' catt~lic.o CGl'to pjù, ortpdoss\1 $\he noJdo.sia 
lsp1rar .. 'lo. r~ .~ ail)!llzlon~ ~.~ . c.hmde. re .. m sopra .n p P .. napo br~aco); un tmo~zo, p1~- . L' .ot·~tore_' · i~culca)n. segl(\to, lf ~~!.òn~' il .cont(l di Parigi. · ·i ' . · .. · 
mas~al es1stenz~. con. una ,fine: tptglca, colo. d. a!geuto. ~ poi a. Swaosda, Il: relazwm ,~01 protestanti,. e la.<,necesstta 'dt Di ritorno da. un .viaggio'Iù' Oi:ìeute, H 
speme p~r far ti'JOnfa~e lo gmt:~dt: r!forme. , couso.le di ll'plncJ~ ~çcopv!a .le.galmente fure· ·una ·buona •vlfol'tna ·soòlale.: Le·suo· Princ:ipe uqì ,che la .. guerl·a.·di secessiòue 
Almeno se non s~n~o combattere,vtvendo, la ~wa Pattl:,,col. dwo ,N!~o.hnl; CO!J uu ultime parole che ora riferiretiw;'· 'sono· c~a ~cop!li.ata .. Jiìgli .. allora,sen7.u,,, por;temp~ 
combatta~o mòrendo.. . . . . , . . . . , se.dicente. m~tl'l!fiOUIO .. No~. (1 ~etto. so la state coperte ,da entusiàstici applausi.· ; in m.ç.Y-r,o,, pa~te. per l'Ame~ica: col• fratell.oi 

n· Pro.rr:e~so. !tal o A~l8f.ICano .l:acconta . d,wa .1J.b~Ja l~VItato ;tlla.~~llll,lO~la suo ma- ... Iò· vi giùro. '·esclamò, io vi giUN''•dì' 'duca di Chartres. Il 28 settelnbL'e'.'llSbkt:l 
questo .cu.rlOSl~SllllO .fa t t?: ' . . ·' . ' ' ~Jto, e~ ti .d!UO sua. mo.,he. SJ.:sarebb~ro lottare, coi miel ·'i'3•· annì; fino all'•rJitimo• 'd,u~ J'JrìnciP.\ ,en,tr~V.t\U9 n,el);an)ll\ta f~~eral~ 

«La fabbnca d1 chiOdi di Comm1ngs ·così tto~at1 m qu~ttro. Ma, non.[>arova che mio sospirQ per lw libet\tà della Chiesa.i 0 c~me ,çapitanr !li st;!to maggior~ e.\lllltantl 
dove tempo fa seop~ia:va u~ vivissim.o sciò! l~ s~ooCI.o fosse g~~odo, ~bbas.\apz~.' s,e no.n pol beÙ\1 ~eg)i o.peraL ,. · , :" ~~ ç'a~po d q\ gep~ptje li'JJt~~(Jlella\ll. . . 
pero., arruolò uuov1 o.pera1, e contmuò a V! SI ùmya un Simula~ .. ~?. ·d···l .un. !une. rei!- E·· ·ù· t d' · · d d l .· · 1 ,, La .. aampagqlJ. .• ~.eL186ìLtegistra llella Il gwsa. 81 voleva . bere ·:Il calice fino ttlla Pl ar .1' · tlpren .eu o a paro a •· t · l! d 1 1 1 avorLa. re .... ,.· .. ·. • d't l . l '·feccia. Ricorrere alla'Ohieiìa ctù.tolica a cui ~ Perch .. è ~Pn?lo .. s; .. ~ato qm, ~omo,dovupqne., sua:s prl<\. e.,prov~'· ,e'' oro ya ore;·: ' ,. 

t'· a.pohzi~ ~tvevll: I~pe! o ~ vw e~zQ d' t "' . 'd a· .. , , , 11ccolto'. co) plù VIVO, ent,usi\\~.m,q,? );'~Jmlìè, j )\l:a·.in.ta.iltQ.l llppel:(),:preparava la.spe. 
CO\Iti'OI ~~OV)' VOIJUtl .e IUtfl;n~\l· ,81 era ~b- ,· nlepnp~·lUrltldaapspoagrtleanre"'odnuonqlueUeSl. '~eu~1caupan0 aelrllla,' ab\JÌamò COillbal,tuto la meueSi!1jl\ .batt~~tgli~, àizi~n~ '~~~ l)f(l$SjqQ i.(l ~r~av~ COU Ciò •gli· 
bncata tnota merce da emp1re una ventina · ~ ' . . . · '' . . . . ·{ ' ' t : · Qlf . · · · · " · · St~tl :U!!It!. J. d.u~ ~I'IU!ll.pl .temendo·lilloi'a•, 
di' val;diu· ·.· . . . . . . . . . protest.aute~, sempre '·'Comp!MentJSSima, "io per . ~' ,nus, ra , .le,s~, . , ',,' . i ·. . " ·" :c:he;nu·conflitt9~ ·D!lllt: .avesse.\\· sòrgerè,<tli:t 
.... '+c., ·, . ·,' . · · . , ispecie in !'atto.d'adulterio•:•p<iichè;.•fu ap-· Jl!m godevamo m nposo.y.no.stn.,s.aç~!i ·1 d"P · · IJ d·ur h' t 
« .teri l ~ltro, vers_o le ·lQ dimat,tw,a,. punto dall'a'dnlterio di <'Enrico V:HI 'che· l:lem quando nqa tempesta ct,ha ~v:eglli\tl • .I .gov~f!J,Q ·'·· anp-t~:.qlJa a. l.,ras ~ug on,, 

u~a r.nacçhml! dit, C~wa~o, doveva portare :essa Ùacqne. · , . · lnit~ci~ di que~t,~ ~,erdi~è1' .. ~~biam~ à~ut_o , nl}~ao.do.q~:r,QQQ, lJ1rmattl;faderale e ntorml~ 
quella?:Je~ce a destmazwne. . . .. . . ! Il, giovedl tuonò il cannone: si videro co~çtenr.a,di .tl\tto ll prez~o .d1 qqe~t\, ~em,, I'OIIQ,UJ,·E.',lfopa,. ': · · 

« Qnand9d,~~to a4 ~!;l, tr~ttto, st vtder~ . 1 pel\d~re araz~i e festoni di. verdura, e :i e 81a;m~stàtl, : co,st,rett~ d1 Iotta~.e p,~F ~c9.n~, Neh1~70dl ·eontè di iParigi 'ootne tJitti· 
~bucare ~a òg'ni ogm parte donne o rec~n.t1 •divi. col segmto,. in .sei .~eettnre:.fl\nno.,l(!n" servàrh: Ab~tamo .la soddisfav.Ione .i:h ~~: giL àltui· Fdhcipi· della:ifulniglia d~ Odéaus 
m braccio, .o} .tel).el!d.o a m!tllo. bambiDJ; tanìente il tragitto di dieci .chilqmetrì fra d ere gh altp popoli che teu~ono ,d1,~tr~; a chieaardì,.ser.vire. la patrlà .:.nelle; li le tlel'-1 
erano le. mogJ.,t degli operai scwperant1 .. , .il castello ed 'il tempio di .Ynyscedìvyn qnestn:,·•lotta cou ·sorpresa o marav1gha; l'arnll!tàdJon quel qualtìnque gradQiche' il; 
in numero ·?L'duecento. . raccogliendo per via ovazioni. 'Sei. pqver~ p~rc~è .n~i abbiamo lottato per tutta: 1.~': governo ra~ésse •volttto dargli. Ma la Camera 

q Nell' onzzonte, lontano· lontano appa- figliuole vestite di. bi11nco .butta.no fiori e cnst1amta. Ma coovléne durare. nella •vigi•'· non .es11Ud1 questa. domanda. , 
riva upa striscia di. fumo ~diafano,' Glie .si treu\ila 'fanciulli raccolti' da uoJÌ so cbi, lanza!. Perchè .•l' Imperntore e il .Pap~; ?i . Abro~ate ', le jeggi·. d'esilio, il Pr~pc,ipé, 
avauzav:a sempre P!ù ... Era la , macchina fànno .ali\ fin~ al.fa p_or,ta \lei,tetQpio. O.Qn,, S?steng:ano. ~ella. lo.tta contro. la mcredu• i pentrò lll1fr~1!Cl!l; 'mantenendo un ·nserb(} · 
che arl'!Vava da Chicago. . crudehssuna 1roma si volle cosi che p iO· htà o Il paganes1mo, .. ' . allora Ioilev·o),,., · ' ' ' 

~ I pambipi e le donne Ìl\t~nt,~ stav;a~o nocenY-tt facesse. c~tteggiò al. vizio .. Di 'ri· Dobbiamo · ~ure: iu parte ag\i operai, se. i , "Il. 5 à'~o~tO; ~el 18?3 egli si ~ecò 4Trph• 
là. ad aspettare la morte: le pnme del!· tomo dal temyw, gmn convito nel parco questa Jott;~ tltamea""per la •llbertà della sdorf pet:tlèoboscere 11 conte d1 Oha:mbo~il 
berilte, i loro IJiecini1 inscienti e votati al di U1•aiq y !las, con quattrocento invititti Ohiega è sta.ta. coronata dal successo. Bi- quale capo della Casu. di ]'rancia. 
ma?ello da madri spietate. quasi tutti campagnuoli, e musica di vo- sogna che 11 nostro organamento duri

1 
e Lo rivido dieci anni dopo morente. Ne 
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_;)~i~.~--~~~->~-<_,-~-......:.....~~-~~..;..._ ..... :....~~--~-~-~"' 
raeòÒlse iìucib; i diritti e fu ricevuto n1tllo. 
q~asi totalità del partito legittilnista quale 
ered!1 alla Corona di Francia. Questa n nova 
qualità non·· lo fece però uRcire dall'antico 
riserbo ;of!periamo vi esca ora per merito 
della. Repubblica. · 
. :~el !Y~~4 il,c.o(lt~ dì Pari$i , sposò una 
sua cugma germana, la pnnezpessa Isa­
bella figlià del duca di Montpensier. , 

N'ebbe sei figli: la principessa Amelia 
maritata or, ora al. duca di Braganza, il 

• principe Filippo duca d' Orléans, che ha 17 
··.an'llì; le principesse }}lena, Isabolla, Lui~ia, 
e 11· prlùcipé 'Ferdinanao nato 2 anni fa. 

palriotìisri10. Il progetto per la reggenza 8 
approvato' \'!l'unanimità. 

L:r'rt\.t1cio. 

Cose di Casal e Va1·iatà ~cqn!stat:e una g!·ande ììnp~rt~nz~ poi taglio, 
m vm th esecuzwne, dell' 1stmo d1 Panama; 
ed ò> nna .felice coincit!tmza ,per quella con· 
fedem?.ione1 che il suo governo sitt tornato 
in mano Ili conservri.tllrt Alla. Corte d'Assiso di Parigi si svolge il E,xpla.naÌio . 

l'l Delegato Apostolico, Mons. Agnozui processo contro G•11lo, l'autore dell'attentato l<)Fa già,; facile rHeva~e neil'au~rtnzio dato 
circondato di molta. stitlllt dai colombiani alla Borsa uell\larzo di quest'nn,uo. . . nel numero precedente ah,e S. Ecc. Mons. 
e. trovando appoggio valido nel governo ha Si. vede aulla tavola dinanzi al ·giudici Arcivesao,vp avrebb.a .intérrotta la .visita. per 
potuto iétituire una Univer~ità Cattolica uoa grossa rivoltella, un prtgnalr, un pacco tro.vnrsi in CJt!!t ·ne !In ricol:renztt delln festn 
che fnmdoua da tre anni a Bogot111 sta per di manosarlW, di opuscoli rivoluzionari. ·· der; nostri Santi l'•'otottorr J~rmacora e For· 
impiantare Missioni pei selvaggi d! n le une Viene introdotto Gallo, vestito pulita mente tu nato: ma per ogui buo.n. jine e,, 11 togliere 
parti del vasto terri~aria , ~ella Col.ombia di. nero; ,.è ,u,n )\omo piccolo, bruno, magria· ogni equivoco, più particolarmente indwhia· 
ed hll.,Pf9postQ;J~:;::erezl9!ie, ~~mme\>!la gi~i siìno, dnlla· barbà intieraémos'tra un tren· mo che in quella otrcost~riin"lìì' !i\Ìà:'farmatlt 
in massuun, d! nuovo diocesi, sl che la tasette anni di etll. in Udine si estenderà dall11 Do 11;;,11 ica 11 
Chiesa possa prendere là nuovo sviluppo. Leotaesi l'•tto d'•o us•' 'l l• ·r· ·~,. .. ·(undici)· di luglio sino 111 pmnertgglo del 

Dn: ·ìmova··costitu~io!lo che ·fa Colombia:;· • · ·· ""·· .. · ·'t ' · ,. c " 
1 

qua '~c rJ e~Jsql',, martedi 1a detto. 

JL MANIF,ESTO !l EL CONTE , DI PARIG,I 

DiO:mo' integ'ralmente il manife~to che 
il Conte di Parigi rivolse alla Franci11 

· · tlel momento ehe partiva per l' esigUo: i 

sta per darsi in questo \nòmèi:ito in senso' 
11 

.. ~~~\~0~ .di Il ma;~o ~co~a~ sparÒ tre ~oi~i' 
· conserVILtore toròerà. ·a maggior · vanta.ggib dr .nvoltella o· gettò una·ooccetta c<>ntenente 
anche della. Religione•. e del h\. Chiesa, · 200 grammi di acid.o prusslco da:Ji'alto di 

una l~ggia nel palazzo della' Borsa: ' •. 

Ordinazioni sa.ore 
'.,Nella sacra ordinaziotJ~ delJ() corr. il ve­
Ìl~r~to no.strri Aroivescovb, conferiva. gli ·or· 
dtnl sacri orenndo sacerdoti : JVlenis Luigi 
da Artegna; Mauro Gioval)ni .d ti Udine • 
'fdnko Giovanni da Terèirnonte '; Zìlitro An: c Costretto a lasciare il suolo dèl mio 

.
paese/ io pro test. o in nome del dirit. to èon~ 
tto la violeri1.a che mi viene fatta. Devoto 
appassionatamente alla tnia patria, che là 
disgrazie mi resero ancoril. più . cara1 i<i 
vissi sempre senza violare le leggi.· Per 

· cacciarmi si sceglie il momento del · mio 
ritorno in Francia, dopo chè hO formato 
nn nuovo legame tra la Ji'raneia e una 
nazione amica. Proséri veridomi; si ·vuole 
vendicarsi pei tre milioni· e mezzi) di voti' 
che, nelle elezioni del 4 ottobre, Còndan· 
narono i falli della Re~ubblica. Volendosi 
intimidiJ·e quelli che gwrualmente se ne 
staecan(), .si :11erseguita in me il principio 
IDQnato1iieo, trasmessomi l da col Ili che lo 
conservav1L no bi! mente ; vogliono separare· 
la Fmncia dalla. gloriosa famiglia, che la. 
resse pér. nove secoli· fondando l' unità.. . . · 

.. Si spera che la Francia abbia. d11 di· 
mentiell,re il re@o felice e . pacifii:o del 
mio a.vo Luigi lt'ilippo. Questi calcoli sa· 
ranno delusi. La Francia. istrutta. dall'e· 
sp~tìen~a non. si ingannerà circa le cau~e 
Il gli auto~i dei mali di cuisoffre. Ricono· 
'scm;à, clio la mòoarchia traùizionale, per 
prinèipio, moderna. per lo istituzioni, può 
sola rzmediarvL Sola questa monarèhia, da· 
me rappresentata pÌlò ridnne all'impotenza 
gli uònilui del disordine, ininaccianti il ri· 
P.Oso del va.ese ; . a~sicurara .la')jMr~tà ~o n-: 
tzca e. rehgwsa·; rml~ur11 l;, autmta, nfai·e 1 
la fortuna; dttre ~Ila soci è t~· dell!obratic~ 
un governo torte .e ,aperto· n tutt1, supe~ · 
riore ai partlti;'Pég'nl) per l' Eùropn di una 
pace durevolq. · " 
• "Il mio dovere è di lavorare senza. posa 
a tale opera di salute. Con lo aiuto di 
Dio o col concorso di coloro che dividono 
la ·mio.. feq\l nell' ~vvenire, compirò tale 
Mrere, :!Ja Repubbltca htl pauro.. Oolpen­
doiui,.:mt ~é~i-gqa1 a tale mis~i?nc., Uùntido 
nella ;J!'rancm.' All" ora dectstva · io s:trb 
pronto. · 

· « Eu; '24 giugno 1886. 
, «FILIPPO conte di Pa~·igi. 

La s. Sede 6 Ili ' stati Uni~. di Gomlombia 
!t~"H, "J~' '~ ' ' . ! 

.•!JJ"Òsser~Jatord. Romanò annunzia éhe ·il 
Sommo Pontefice ìoic~veva gioveillia 'udieu~ 
.zai·JlarttcolanrS>E. Don Gioachino· Fl>Ve­
lez, il qnale ' presentava alla 'Santità· S!J!t 
le :Jèttete ·oh e· ·lo•accreditauo. lnYiato' Stra;; 
ordin!trio e Ministro"Plenipoteoziario, ·presso 
la Santa Sede, della Repubblica degli 
Stati-Uniti della!·CI)Iombia. 

Dopo '·il ricevimento pontificio, l' Eccel· 
lel)Zll' Sua• si recava a complimentare J' E­
~in:e~tisslmo .. sig; ·Card. Jacobini ~egreta· 
1•ìd dt 'Stato~: ' 

·E' 'un felice avvenimento questo: ifnpe~ 
ròechè dà \ID quarto di secolo le relazioni 

:diplomatiche tra,il'.fitpàto e H g.overno d! 
Bogota erano stli.te 'mterrotte dat radir.ah 
,che· avevano preso il· potére: in· quella: Re-'• 
, pubblica.: • Ma· tornati ail, 1 governo; alcuni 
' anni addietro> iJ conservatori 1ld eletto 'P re~ 

· sidente il · sig. ì$nnez, questi domanda va 
l'invio a .Bogotai di. un Delègato' A posto·· 
lico e Inviato' :straordinario .e· 'spediva· iu1 

Roma .u signor. 'Generale' Gioachini! Veléz 
come Agente conliJenzialo del ·governo co­
lQinbiano, affine .. qi riattivare .i rapporti ìn· 
terrotti e. pt~eprmtre. <le b11si di una .Con·· 
venzione tr~~t · Ja ·S .. Sede e. il governo di 
qllella·.Repubblica. li. sig. :Vele~.~ .nel quale 
l'abilità:. ce il senno, sono· pari all'ottima v o·· 
lontà ed alla squisita , cortesia , condusse 
~~a.J.bt~~e :le .cos~ ·in~~tnzi. L'anuo.~eorso 
il; 1\UO, go!(~rl!q' lo,nOIUII)Ò ministri) f~~idente 
}1resso la 'S11nta Sede ed ora . .lo. 'lm pço. 
m.o~o. al g:ra.do di ~iujstro pl~qipq~enziariQ. 

~li Smti UJJiti ~i CQIQJJlbi~~o stanno per, 

'lovérno e Pa.rla.mento 

èiiME.RA l'lEI DEPUTATI 
Seduta del 26 

, Trincbera interroga .1' onorevole presidente 
del ,Consiglio e ministro dell' inte~no eulll\ 
gravità delle notizie sanital'ie che sono 
giunte dalla provincia. di Terra d' Otranto 
e sui mezzi che il Governo ha creduto di 
adottHrè per impedire uno svibtppo :nag· 
giore dél colera in 'quella provincia. 

Depr~tis osserva che la epiMmia colerica 
quest'nono si mostm meno iotepRa de! SO· 
Jito. Consente' nell'eccitamento · fatto d'ai·. 
l'onorevole Trinchera e promette che con­
tin.uorà a socoorr~re, quanto più potrà le 
pO{Iflla~ioni di. Terra d' Otran1o. . 

Si preQde in c.onsiderazioue: la. proposta 
Del vecchio per una ,pcnsiQne 11lle vedove. e 
agli .orfani dei mille .di Marsal:o. 

J)opo .. vivace dJ~cussiòof.,. si rimanda .a 
lnnepl 'In decisiqpe ~ulll! prorogé.,del corso 
!egalè ~el .b'iglietti ça.dlmti iri · prescriziq~e 
1\ 30 glilHDO. : , . . ' . .. 

E' "pprovatd ·c~ n .2'16 · voli contro .54 i 
progetto ·aui terreni tJaludosi; ,-, 

~i 'ann~nziano. '':àrie intèrrtigazioni,. Jr.a 
cu1 una dr Turb1gho sul promesso rto'rdt· 
namento dell'istruzione superiore e secon. 
daria. 

Alla Camera si ~ costituita· una forte op. 
. posizione contro l' onoreyo)e ministro della 
guerra pel suo procedere rion uniforme nel. 
l' es~cu~ìone delle leggi riguardanti 1: ordina· 
'mon'lo. dell'esercito .e .SI! gli. armaìnenti, _la. 
s:iìmdo in depedll)e~tc).gli inizinti 111Tori. -

Si crede che nl!a P_6i:w:a, occorrenza egli 
possa avere un voto -a. sfiducia. 

-:- Il prtigetto: Niè~ier~' p~r l'aboljzlooe 
dèllo ac~utiqio di' list11. ha prodoù,o una 
grariiie discordia nell' o[ipoàizionP. ,. Cairoli, 
Crispi, Zanar:lelli e Baccarini si sono uni'ti 
per ·oombattere la·proposta d~l loro collega. 
E' vero che per or n è impossibile una di· 
scussione; ma ciò non toglie che la proposta 
~~<bbia.creato delle soiasur~.,: 

-·--.;-----·--~r----

-ESTERO 

. ' L'at.to d'accùsà ~intracOia l'ànteriore vita 
. \lì Gallo . Ila oui appare p ha fu. condanl}ato 
come 'falso monetario, · 

L'atto d'~ccu,sa , negli, Ìfl seguito !1. rap­
porto, rq.edico, . trattarsi ·nel suo caeo di 
pazzia;' Hnìsco :imprecando alle dottdne 
sovversiv,e. . .. 

Nell'interrogatorio il presidente domanda 
all'accusato: 

...,.. La vostra istruzioJ)e la faceste peno· 
samente 1 , 

- Me· là feci•da.me, cittadino presidéntel 
· rispont\e il Gallo. 

·-Fate ridere il. pubblico, eèro tutto l. 
- Non voglio ·far ridere, cittadino presi. 

dente, voglio protestare contro le iniquità 
sociali, 

- · Ma. secondo la legge io possil farvi 
ricondurre, in prigione, 
·~ Ignorò lo. vostre leggi; verrà giorno 

che ne trionferemo colla dinamite! 
· L'ac(lusa.to legge. una memoria conclùdeota 

· c,osl: · nèssun· a.vvocato puo spiegara le teorie 
anar()hièlie, si· permetta. ·ad un · anarèhico 
puro di dif~nderle. 

ta Corte si rifiuta. d'ascoltarlo e· si pro· 
·segue l'interrogatorio;· ' · 

Gallo interrotto nd ogni m6manto m!lle­
dice 'r padroni, gli. sfruttatòri della società 
'ingiuria i magistrati; i giurati, gli av'vodatÌ 
il pubblico. 

:Prediçe la guerra di sterminio, insulta ìa 
Hepubblica. · . 

11 preel~ehte r~mproyeraudll\o di atti 
.contro naturl\ ,commessi durao,te J'i~lruttoril\ 
del processo per falsifieazioue 'gli chi ed~·: 

- Diceste che tutte le, passioni si deb-
bono ·SoddisfaJ·e; E' vero 1 

-· Si, questi sono .i miei principii. 
( Lzmuo mormorio nel pubblico;) 
Presiden#. Deploro •che i med'.Ji non vi 

abbiano dichiarato pazzo l 
La Corte decide, io· presenza del contegno 

dell'accusato; di rimandare il 'processo ad 
una nuova seasione, ma il Gnllo si rifiuta 
uscire,.e le gu!lrdi~ 'sono costrette J\ trasòì· 
narlo ·e' poi addirittura 11 portarlò fuori 
dell' !lilla· mentr'e egli urla : · · 

- Abbasso la giustizia borghese! Viva 
la rivoluziono sociale! Viva l'anarchia! 
Viva la dinamite! ' ' 

, ' ' ~aviex:-a . ' - Nella ~e~ut.a .dì sab11,to 'della Oame~a 
Si ha' da M;?.nlÌço (B~~ie.ra) .25: .·. . '· . . vepne r~spiota con 242. voti, contro. 2I6 .la 

·: 'l,, Ieri, f~st~ 1 ,d~,l ,CorJ!US i :{Jqmi~i, .la pro~ presa in considerazione d~lla propoilta lleau· 
1 (le~siOn,~.f», p~r,t•~p!armente so\~uu.e, P~r: la quier pe~;l'abolizione dei titoli· di nobiltà. 

prima. volta, dopo 14 ,açpi,·I~;;Q.orte ba Il m1uistro Demole presentò i uri progetto 
pre,sp,, 4ir ll~!WCI Pllf~e, ·:Pf(\(\ialment~. alla Stl\bilente che gli individui che avranno 8H· 

. soleppità, l) P~incipe.,J;t~ggente ad, i membri· posto pubblir.amente d~gli scritti sediziosi si 
della , famiglia seg1,1iy11n,o • l' A;.ugustissimo condanneraun,, al carcere da 6 giorni a U:n 
Sagr!)lljlln.to., , , '·, . . , mese, e ad· una multn da 16 a 500 franchi. 

, I giorn11li òàttolici•: :Bi tallégrano col Le disposizioni del progetto sono precedute 
,Ji'rin.ciP~.· q i' . aver. l'iQ'povatQ :le tradizioni dalla' considerazione che il manifesto' dnl 
: de\la, :ca 'l~ .dejWi.tt~lab!loh.;. Conte di Parigi provocò dei dubbi in toro o 

11 Moniteur :de Rome hli da. Monaoo èbe ai diritti 'd'el Governo. ll ministro chiede 
nei circoli officiosi assicuraai che il Reggente l'tir~,en~~· che ,è ~O~b1Ùtuta da Cuneo e a p· 
Luitpol~o diverrà r·e di Baviern~ pogl(iata. dn Cassltgnaè. 

._, •. Qdm,·~ra _. li relato. te' ·Boro esjJOJie i Cleménceau .. combattè' la discussione i m· 
, , , , · · me. di~, t, a del nrogettò'. Non. vuole ~eguir~ il 

ri~~lbt\ti sull' i~chiesta teltltiva,à,\1~ duil,M~I1i. G ' · 
del Re suicidi!,' 1tiferisce le tend~~~e ~d,'iltti , oYerpq in una vi p,, dì cui un potere ulte,. 
di prepoten~11" avendo il Re iosiJitl\to il Ga~· rl~re potr~ ab11s.aro, ma ··voterà ogni, legge 
birietìo e ld Camere;'· ' cqntrQ ,gli atti d~i. pretendenti; •L'oratore ac· 

'Popola le~tur1\ (lei p~rerl· dei m~dlci e dei ce~ta l'nrgeriza. (.Sal-gon~ ,vivi: inèicl'dnti), , 
docutnelìti relativi illla lista civile,S'tr~!Jimln·l DJ mole nega che il Governo faccia un'o·, 
ger ~mmette )11 1na\attiu che .'l?eFit,crede ~era di reazione .. Esso, vuòl nian.ten~r~ la 
provoca. la da lid!llfltori co:he Rino~rd~ W !l· hbe~tà ,di., starn,p~, avendo nu.ll~. a femQre:' 

· . ·, "'' ·?' ·' (ApplausJ•a s~mstra, rwnan•a.Destro.) 
gp~~·g. "i unge. ~be il MitifRthti 'r~ell nul!~· n.' : n,,po répli?he ·di Oassagnac e eu . .neo; l'ur', 

· ' "' • · • · ·· · · '. · · · · "' '"' glillllla' è ·d•ohlal'llta. · · ag\ troppo tardJ,.tlopq e~~Jll.'~l..per,,PI\~eoohi,. . 0 . .. .. ·i 1 · · .. · · ·,, 
1111~~ maoteÌ)~tO ; al pote~\l: Col~ fldufÌi~: ~i,' ;;,\tt).J~~a;~:~:~e e c~ n ~i;r;O~~~o~i;:r~~G ·~~·· 
Ull )l .. a~ZQ •. 0. OnClud. e. esprltne.Jl···,tl.nl la·. '·. fidU~l!\\ ,; . (l ' st '.d ... J ... ' ''· ·.' , .... d. ·t'.' 'Ì, .·• · l'. d.·,,.· n~l·iR\!ggente., ,. ·... .;\ '" i' '• ' Pr .. ~r 8, .. l. ~gglDrlll!Jea .o ~OJJ~e a ~SCU~·. 

11 mini~tro Lulz difeude,il'.'ga:blnetto coli~·' 81,0,!\e.:~e,[P.r?~,tt\p, ,s~IIa. sopr~tasaa ?er, .Ce· , 
trQ l' h!Bi!JllàZione ,di Stnimllilo,gur,;Diébiara rea.jl ~,1 Gli! ,sr 1 ~cqrnlnoJa.la. discussiOne. 
obtl ·il ·G.11binetw rimane:lù :auo•·posto·Jper, 

',,,'1',! 

tonio da Moggio. . · , 
·, VenneÌ'o protnossi alSu~dinooti~to :·]'ranz 
Gius. IJUCII; Ordine!' Piètro,; D~ sìu;tà GÌu· 

· seppe; · Matteligli Leimardp; Z~nutt.i Ce-
sare:. B~rtuzzi Angelo.. . · ' ,, .' ' 

Vèt\.nero inoltrq conferiti. glior4ini,.;~inQri 
e la tonsura a. circa ,trecento. 1\~pirnnti .. , 

Una secon!la ordiua.zioòe.· ·v~ n M :tenttta 
ieri da Sua. ~~c. p al, conferlm~uto dÒlla; ton. 
aura ad un aspir·ante ·e degli ultimi due 
.minori .. ad altro aspirante impediti l' uno a 
l'altro. d'.ordinarai. nell' ordinazìò"nci gen·e· 
rale del 19. · · · 

Pr~oeas.oni ·del· ~ Co~pus Do:mini • 
l~~i o~lle Pllrroccbie della città si .fecero 
pubblic!lmente e con pompll Ie prooea.siqni 
dei Go.rpus Domini. Da p~r tut'to · 'vi ·prese 
parte moltissima gente con edificante devo· 
zione e ·ordine atumirabìle. · 

, . . .. . · Quex:èl~;~, ',' 
· Nel llumero .di ~abdo:· del. Giornale di 
Udine. si leggeva in cronaca uu, .articoletto 
nel quale • dicevasi. che si parla in . città e 
fuòd <li gl'avi irrégol!lrità, risçontrnte .negli 
1,1flici d.eJI' amm,inistrt\Zion~ del Dazio. con­

. sumo, soggiungendo. che ,fos~e :qui ·v·enuto uo 
ispettore della direzione genera il! di YeroÌHL 
. per. verific11re i regi~ld, (l, concludeTasì' eli e 
~ar~bbe .esistito un àounnnèo di c~ssa per 
.circa cento. tnila .lire. , · · , 

:La· cosa;, come ognuno può scorgere, era 
gravissima, ed·:è. rmtural.e ·dhe i preposti al· 
l'Amministrazione daziaria non potessero 
rirnf!nere sotto il. pes() 'di' tàle imputazione. 
Di fatti leggiam<J oggi nei giorn,,li <dtta­
dioi una dichiarazione; del, sig. Danto· · TÌI· 
masellr Amtui~istra.t,~re,·, e .del·. si«· 'Git'o· 
lamo De· Stefam cass1ere con ·:)a, qùal~ dl· 
chiarano cbo le notizie ·raC~olti.J d~l' Gìor· 
naie di' 1Udin'è non hanno ·oinbJ1a''di slisSi· 
stenz.a e vi'opporigoìib la'più as~oluta smen· 
tita. Deplorano inoltre l!i 'legg<Ìi·ezg~ 6o1Jà 
quale si accolgono imputazioni diffamatorie 
e avvertono ch'e · hann<J presentati> querel~ 
!lll"ill.mò Prcicuratorè del Re. . .. : ··· ' 

Torbidi a. Maniago 
Da .parecchio tempo, 11 .Maniago. 'esistjJno 

gravi screzi e• forti.· attriti ·fra· gli azionisti 
e::!' amministratore della rlnoto~tidndustria 
fab~rile 'd~ una: parte .e fra ~ue~ti 'e. qqéUo 
cogl1 opera~ nell'mdustrla ocèupati·da ll'aitra 
io modo che avy~nnèro'gi1L'pllre&bi,scidp'eri

1 

dimoatrazioni, 'tlroteste minacbie; 'ecc. e.èt( ' 
L' autorit~. l?c~le proced~tte a\ÌII qhiQsura 

della fabbric!i; .ma iO: &Eiguit.o a nuqve. tur· 
bolènze 'degll \iperai sciopeòlnti Ju chi~stll 
e mandato un rinforzo di carnhiriled, IJJI\. 

tale ri~forztì esseo~ci. insìiffiden~e·l?~rtl alla 
volta dJ Mamago. uua .. comp~go\a 4• ~oldati 
di linea di q uestà g\tàrriigioné. . . . . 

. Colerà~ 
Sabato sera un f11cchino r.d(lettd' alla 

ditt•l ·Murgretb;:fuoriplkt'a Aquiteil\1• terQl.i7 
nat<~ il litvor~, se 'q' era ~.iì~~~ò 'a(è~sll' 
in vili ·Ronchi, quaudo ven~e· èUlp,itò' 'ini" 

provvisa~epte. ,da ~~·a~e .. f!!alo.r~, ~lie 'in pòco 
d'ora· lo rese o.ldavere. ; .' ' .. . ' ' 

Oòil~iatl\ti):·~~' t'fec&s'Sii, ).r:'ù d~;~t(eHzza(,JI' 
pe~ c~~~ fulm,i~~~te ,di· c~tèr,~. r\.f,ad,~y~rò 
v'enne' tmme'di~tlir)lé\\te · t1:M!i6r~nto ·hl ci• niitat·O.'· l!. "'f.l' ,, :;, 1-'"1 :tt~,-;1 !,~'-t'-?\.::"-,·" J 

Un cas~ sdéil'~t\o' avYo.i'N,l 1alicli:fie~i in 
via Lunga in uù ~·ag~~ì:o',4i:c(O;kn.:li:,; ,, · 

, : L'uso delracqua. di Se'It'z 
iL'a:<iqua di'.Selt~, meeooiat:1'al vim1 è cer­

tllmeuùf nnà · bevanùa· gr~devolissjma · ma · 
dìsgraziutameoto essn' fini.aco por . sta~care · 
lo stllinilco~ prOèu'trùtdo digesti'of11. fattizia,. 
E' dunque necessaflo tisa'ru~ rqod~ratameul~; · 



~.':.·' .:·· .':>)'>·· ' 
.,.:.~·mt~~·~~~~~:~.:~ ··~··1o 

. • D~ve, P.?i esser? rigoros~lllen.te, lnte~detto 
''dl'll~ì-ll'aequa · d1 Seltz pura, come fanno 

certuni. 

La carta. nel peeo delte derrate 
•rutti sanno a qual punto arrivi l' ingor· 

digia di certi negozianti, i quali non si 
· pèrltano di c11lcolare, nelle pesate anche 

minime dei loro generi, certi fogli di, oarta 
grossll e pesante In cui involgono i generi 
stesai. · 

A questo proposito sapete che coaa ha 
fatto il municipio di Genova 1 Ha proibito 
l'uso di qualsivoglia qualità di carta nel 
peso della derrate. Se si pens&.sse a far 
qualche cosa di simile nnohe da noi? Per 
la povera gente che compra le derrate a 
piccole dosi sarebbe una vera provvidenza. 

Atti della. Deputazione provinoiale 
di Udine 

Seduta del giorno 21 maggio lSSG. 

La Deputazione provinciale nella seduta 
odierna autorizzò a favore dei sottoscritti i 
pagamenti cb o seguono, cioè: 

- Al sig. Frattiua dott. Basilio di l. 40 
per visita sanitaria fatta ad Aviano. 

- A Cazv.itti Giuseppe di l. 110 per la· 
vori eHeguiti nel fabbricato ad uso di Ca· 
senna pui rr. Carabinieri in Udine. 

- Alla Direzione dell'Ospizio Esposti. di 
Ifrlioe dj, l. 9878.69 quale rata terza. del 
sussidio per l'anno 1886. 

- Al sig. Direttore della SfazJòne Agra­
ria sperimentale annessa all'Istituto Tecnico 
di Udine di l. 1500, quale prima. metà. del­
l'assegno per. l'anno 1886 a carico della 
Provincia, 

Approvò le liste elettorali amministrative 
.per l'anno 1886 clei Comuni di Attimis con 
elettori 276 - Ovaro 373 - Polcenigo 158 
- tiauris 123 - Maniago 859 - S. Qui. 
rino 455 - Sesto al Reghena 206 - Tra· 
nwnti eli Sopra 14!) - Chions 269 -- Se· 
quals 333 - !!'orni Avoltri 130 - Rivolto 
282 .. 

Furono 'inoltre trattati altri n. 103 affari, 
d.~i qllalL21 di o~djn~t·ia ~amministrazione 
d di~\ Provin.cia, 69 di tuteli! <lei Comuni, lO 
d' interesse .delle Q pere Pie, e 3 di con· 
tenzioso amministrativo; in complesso affari 
D. 110. 

Il Deputato provinciale 
BIASUTTI. 

Il Segretario 
SEBI!:NICO. 

Rigidità. di ooatume 
Il Ministro degli Stati Uniti, residente in 

Costantinopoli, inviava a Cleveland un tele· 
li'rawma parteoipnndogli che il sultano in­
tendeva inviare uno splendido dono, in oc­
casione del suo mat!'imonio, a Mgr. Clevè; 
land. Il presidente; pur profess~ndosi gra· 
tissimo ai sentimenti del sultano, pensò che 
- accettando - avrebbe violato se non· la· 
lettera lo spirito della costituzione e fece 
pertanto rispondere che egli rifiutava co­
desto dono. 

La barba. iu Senato 
A Roma, nel personale degli inservienti 

o'·è vivo malumore per una questione cn· 
riosa. Il regolamento del Senato proibisce 
agli inservienti di portare barba e baffi, 
dovendo 'essi nelle cerimonie solenni vestire 
il gratidé·.oerimon.i~f~ di gala, che prescrive 
la parrucca incipriata, il · volto raso e il 
cappello a tr·e spiccbi .... Gli inservienti atrii· 
)ano orti che vogliono podare baffi e barba 
dal moment(l che li portano gli inservienti 
della Camera,. 

Hanno. pres~ntato un' istanza alla Presi 
denza, la quale l'ha rigettata. Essi non 
si sono dati per vinti, e hanno chiesto che 
almeno si concedesse loro di lasciarsi cre­
scere l' imor del mento quindici giorni pri­
ma di nudare in licenza, per non tornare 
alle loro case completamente rasi. Nuovo 
rifiuto del Senato. Gli inservienti protestano 
ora sopra un· giornt~letto romano, e minac· 
ciano una iibelliqtie ... Ma; in fondo, osserva. 
il corrispondente della Gas11etta Piemontese, 
credo ci penseranno due volte, perchè, ee è 
vero che il Senato li ;privi\ di barba e baffi, 
in compenso li retdbuisce con una lar· 
ghezza. ~uale. n?Ìl to?~a a n~ss?n usciere di 
nessuna ammullstrazlone pubbhèa o privata. 

Un belli'lir~ di premio 
Avviciuandosi l'epoca della ohiusQra delle 

scuol~, ai ricbiama l'attenzione dei: signori 
maestri su i libro già a]Jr~' VOlti< Ùl\ 'noi 
anpunziato, del,· sacerdote n. Belliamino 
.Riga, intitolato Repertorio··di svariaté· com~ 
fOSisioni, il quale potrebbe servire benis· 

simo come libro da.darsi iu premio ai 
fanciulli. 

Si v~ n de a L. l in. Udine dal libraio. R. 
Zorzl e presso l'autore iu Gemona. 

BIBLIOGRAFIA 

Il Novelliere sacro òssia 
Oento Novelle cristiane, 
del P. Antonio Pellicani- Un vol. di 470 
pag. ·in, ottavo Lire 2,80. 

Facciamo volontieri nostro questo giu­
dizio della Buona Settimana. 

L' accoglienza che hanno ricevuto dal 
pubblico, ed in ispecie dalla gioventil e 
dalle Iliblioteche popolari Ctlttoliche, le 
Oento Novelle di genere allegro e le altre 
Cento dì genere vario, d~to m luce fiijgli 
scorsi !l.Uni dal ch.mo P. Antonio Pellicani, 
lo hanno mosso ad apprestflre anche lo , 
Cento che ora annunziamo sotto il titolo 
di Novelliere sacro.· Siccome dì Novoli o 
profane i' Italia ne ha copia grande ed al· 

.l'opposto soaraeggia sommamente di reli­
gioso,. delle quali. ,possiede appena qualche 
pizzico sparso qua e là presso scrittori 
vari; oo~l il eh. mo Autore ha voluto che 
queste nuove fossero tutte assolutamente 
sacre e 'Cristirme, non s~lo per lo spirito 
che le informi\, e. per lo scopo a cui mirano, 
ma anche per ragione degli argomenti che 
trattano, d~gli ammaestramenti cbe porgono, 
e sopratuttQ dei sensi e<l affcltti cho sono 
destinllte a destare nei lettori. E tali sono 
veramente o perciò n buon dritto portnno 
in fronte il titolo di Ce»to Novell~ cristiane. 

Non diciamo nulla. della lingua e dello 
stile onde sono scritte, cbè sooo cose già 
note i aggiungeremo piutt Jsto che essendone 
scelh gli argomenti, non dalle storie antiche, 
ma dagli. >Lnuali moderni, hanno non S<,lo 
gli a.llettaJneuti dell'originalità. c piacevo· 
lezza, ma anche quello tanto prezioso della 
modernità. Sl'eriamo che attireranno a leg­
gerle non pure i giovani a<nanti di divertirsi 
leggendo, ma anche le llltr~ persone dabbene, 
le quali in esse, troveranno· di che pascere; 
massime quando abbiano bisogno di sol· 
levarsi il proprio spirito con una .lettura, 
se non rigorosamente spiri tua le, di certo 
cristiaoameute edificante. 

Diario Sacro 
Martedì 29 giugno - Ss. Pietro e Paolo Apostoli. 
Mercole<li 30 - Commemorazione di S. Paolo. ____________ , __________________ _ 

G.[OVANNI SUCQI 

Il suo digiuno - il suo segreto. 
Succi - che si·è convenuto di chiamare 

\l Taner romagn~lo,impropriament.e, perchè 
1l· dottore amer1cano sosteneva che si P,O· 
teva abituare l'individuo a star senza ctbo 
per un tempo più o meno lungo, ma a 
grande de.trimento del corpo e delle sue 
forse, mentre il viaggiatore roma~nolo 
tpercè un ·suo liquore di cui serba li se· 
greto, prepa,r~ il corpo a mantenere un 
cosi lungo d1gmno ma senza che .ne abbia 
a soffrire: disturbi fisico o mentali ..:.. Succi 
hà compitò a Forli il suo 14.o giorno 
di digiuno. . 

ln presenza al Oomitato di sorveglianza, 
espose il . desiderio di continuare la prova 
ancora per parecchi . giorni. Il Oomitato 
però rilìutosai d'acconsentire. 

Del pieno vigore di sue forze ha dato 
prova recandosi avant' ieri con i compo· 
nenti il Comitato di sorveglianza e giorna­
listi a Oastronero, e a un .certo punto di· 
scese di carrozza e percorse circa un chi· 
lometro e mezzo alla corsa. · 

~ercoled\ sera; sempre per mostrare agli 
am101 la ptenezza d1 sue forze muscolari, 
balzò improvvisamente dai letto, scavalcò 
una sedia e saltando, con un dito to.ccò il 
soffitto della stanza. · 

Quando andava qu11lcuno a visitarlo, il 
Succi per mostrare che non c'èra inganno 
o simulazione di sorta e che il suo storriaco 
era vuoto e pulito, trangugiava un bicchiere 
d'acqua fresca, poi cacciandosi dne dita in 
gola, provocava ii vomito e l'acqua veniva 
fuori più chiara di prima. 

.La s~a lucidità di m~nte ci è provata 
oltre che da una affettuosa lettera diretta 
a un redattore delia Lombardia, suo parente, 
nella . quale protesta - come il •fatto oggi 
conferma - che egli· non è nè un. clemente 
nè un a!lucinato,''nè. :fissato; ma un uom~ 
che non si voleva. camprendere, e che se 
ba voluto uscire dal lljanicomio ha dovuto 
contraddire il vero 'e,sostenei'e il falso -
ci è provata anche da. uno scritto diretto 
al Corriet·e della 8erà e nel quale parla 
brevemente dei suoi viaggi. 

Del suo segreto poi cosi egli scrive: 
«E' una X incognita che io non paleserò 

mai se non quando i pubblici delle più 
grandi citta avranno visto coi propri occhi 
di che sono cap11ce. Mi chiamauo un, secondo 
Tanner, ma il celebre medico americano 
non conosceva l' abbic! del mio segr&to io 
conosco tutto l'alfabeto. · ' 

I signori scienziati pretendono di voler 
dare sul mio ritrovato il loro giudi~io. Come 

lo potranno se io non pa!e~rò il; ~ioJme• 
tòdo ~ Potevano gli scienziati .'' giud{care 
Colombo e la sua scoperta se non sapevano 
che il mondo fosse sferico ? Essi sostene­
vano ·nella loro alta silp,ienza che il pro­
getto di Oolombo era un idea fissa, la sua 
s. coperta una pazzia perchè l'uomo stando 
alle iclee di Oolombo doveva camminare 
collateata in giù e gambe all'aria. 

FarigJ 27 + Jt .f!HJ~al de:t; 1/rfb.tj lÌd ~ 
da Bàrli'no: La hòta russa coùsègn·Btll ali~ 
Posta per constatare le violazioni ~;~Ilo sta­
tuto organico della Rnmelia orientale da 
Pllrte del principe Aless11n!iro ,è,cnnside.rata 
qu1 come un sintomò poco rliSs.icnrante. · 

é La mia scoperta rimonta al 1878, du· 
rante il mio lungo ed avventuroso viaggio 
nel Zanzibar, ove acquistai pratica per 
combattflre le febbri e resistere ai cocenti 
raggi del sole equatoriale. 

I gr~andi esperinienti Il · feci nel 1883 
nella Nubia ed in quel desl!rto leggendario 
resistei al cligiuno oltre al 60.o giorno. · 

«Quando faccio tali esperimenti posso 
bavere qualunque veleno, eccettuati però i 
corrosivi, poichè con questi distruggerei l 
tessuti animali .. La mia bevanda la bevo 
soltanto una volta al primo giorno del mio 
esperimento, poi non ne faccio più alcun 
uso. 

< Per dar campo agli scienziati di stu­
diare il mio preparato, trascrivo qui sotto 
alcune domande, le quali, quantunque pos­
sano sembrare bizzarre a . prima vista, non 
lo sono per altro se bene 1e si esaminano. 

Eccole: ~· 
« l. Ohe cosa adopero per uccidere il 

dolore della fame nei primi 7 giorni del 
mio lungo digiuno? 

« 2. Ohe cosa adopero onde'unir il veleno 
alla materia e far si che il veleno divenga 
con 8$Sa omogeneo? 

• 3. O ome va che mentre il corpo rimane 
vuoto per un lungo perioclo di tempo, la 
mente mi si mantiene lucida e la forza mu­
scolare mi si accresce a vista d'occhio? 

« Per addimostrare l'importanza della 
mia scoperta, dal punto di vista economico 
dirò soltanto c.he da Alessandria d'Egitto 
a Napoli ho fatto il viaggio senza 'assag­
giar cibo. Fui interrogato del perchè. non 
mangiassi: risposi che avevo il mal di ·mare. 
Al contrario io stavo benissimo ! Questo 
mio esperimento è il ventnnéaimo èhe facèio, 
e più ne faccio e più fisicamente mi ~ento 
bene, poichè tali esperimenti pnriflca·no là 
materia. 

Prima di por fine a questo mio disadorno 
scritto permettete ch'io rivolga un saluto 
alla vostra Milano che tanto !Ili appoggiò 
quando intrapresi il mio terzo viaggio d'A­
frica. E saluto ancora la stampa tutta per 
essersi occupata di me e del fatto mio.» 

Giovedl H Sncci, al villin9 Rusticati, come 
già abliiam detto, ha roì;to ili suo digiuno 
durato 14 giorni. 

I medici passarono ad una nuova visita 
sul corpo del Succi e riconobbero che il 
suo stomaco è com~letissimamenta vuoto, 

. che egli sta benisstmo e avrebbe potuto 
continuare il digiuno. 

li Succi andrà, come s'è detto, a Bologna 
per compiere un digiuno di 60 giorni. 

l"'iotizie sanitarie 
Venezia. Dalla mezzanotte del 26 a q uelll\ 

del 27 un caso. Il giorno prima 4 oasi, un 
mo~to. Io provinCia: 6 ca.si, 8 morti dei 
quali 7 dei precedenti. ·· 

Padova. Dal mez~ogiorno del 26 a quello 
del 27 casi 4, l morto, in provincia. · 

Treviso. Dal mezzogiorno del 25 ~~quello 
del 2ù: in cittl\ oasi a, morti 3. ln provin­
cia 18, morti 7, dei quali 4 dei precedenti·. 

Vicenza. Iu òittà dalla mezzanottA del24' 
a quella del 25 casi 6, morti 3 dei prece­
denti. A Bolzano Veneto l morto dei pre­
cedenti, a. Valrovina 2 nuovi casi. · ... 

Codigoro 26. Fino alle 6 pom. di oggi 70 
casi, morti 38. L'epidemia non accenn~ a 
cessare occorrono soceorsi. · 

Codigoro 27. D,d telegramma di ieri fino 
alle l di stamattina casi l, morti 3i 

Brindisi 26. Casi 15 morti 3 di cui l dei 
prece.lenti, Francavilla Fontana 2, San Vito 
dei Normanni 4, morti 2, Oria 4, morti l, 
Lattiano 24, morti 7. 

Brindisi 27. Casi 24 morti 12 di. cui 6 
dei. precedenti, FrancMilla Fontana casi 11 
morti 4, S. Vito dei Normanni casi 8 morti' 
51, Latiano casi ·li9 morti 4. 

TELEGRAMMI. 

Costantinopoli 27 - La circolare della 
Hussiil constata che gli atti <!al principe di 
Bulgaria furono contrarli al trattàto fino 
dal cliacorso pel' [' apertnra d.n· assemblea 
inolusivamente; Coòstàta specialmente gli 
abusi di potere <!el pr·incipe durante le ele­
zioni. Rimprovera allà Porta la sua passività. 

La Parta rispose verbalmente clio questi 
fat,ti non passarono inavvertiti. Gabdan, ef­
fendi fu incaricato di fare osservazioni al 
principe. Ltl Porta d'altronde si riserva.. di 
m trattenere le potenze sulle iof~azioni com· 
messe contro il trattato. 

Il principe risponclendo al,le ossennzioui 
della Porta rinnovò le.l\Ssicurazioni di. f11• 
deità dichiarando infondate tutte' lè voci'. 
contrarie. · ' ' ' 

~-c>-:rx,z;r.m X>X :Bc:>~SA 

Giugno 28 188fì, : , .. 
Rend. lt. 6 010 god. llngllo ISSO da L. \01.15 a L. 101.8& 

.Id. Id, 1 gonn. \BBO da 1 o9.òs. a L. 99.63 
Rend,. austr tn· carta da. &\ SIU&· a P. sr;,2,',vr 

Id In ;.rgonto d• F. 85,9« & F. 86;01 , · 
Ffor. otr. d n. fs. 200.!:1, ·" 1. :&00.7;; 
.Bn.noonote o.urn.r. rl:~ T •. 200 5 a. L. 20o.n 

LOTTO PU]IBLICO 
Estra11ionì del gio!"no 26 Giugno 1886 

VENEZIA 33 _; 83- 74.:.... 86 ~so·: 
HAiti 66 - 70 - 9 - 14 - 73 
l<'IRENZE SO - 86 - 90 - 8 - 47 
MILANO 36 - 55 --' 82 - 84 "- 13 
NAPOLI 83- 10- 25 :._ Sl ..:c.'75 
PALEHMO 6'-79 -70-78 -72 
H,OM.A. 39 - 81 - lO - 73 _, 2(j"' 
TOHINO 34 - 15 - 72 _;. 40 ~ ~~"~ 

Uam.o M OIW qere11te responsabile. 

,~lM.~~~lM..~~......,Ill··· 

~ TEl~~2A~~~~~NA1· 
--- t t Si. P!'egÌI\ .~H~,~tir~chiunqu? volesse ~ 

:lt sei'Vn:s1. del! òp~r& BUH, che r1ntta ad- ~ 
" dobb1 lUdumenti sacri, a~azzi ed ogni ,o; 

~ al.tro g. enere :eli te~~uti ... di qu.alsia. si ·t··· ~ epoc~ . 1\Utica o mudor"utt, i qu~H · o ( ; 
i pe~ l >ngruru\ del tem[JO o per altre' > 

f 
cau·a·o fossero gu!\Sti e dtiteriorati; re n-·' .~ 
dendol! d! nuovo servibili senza guas- ~ 

· turne · rl drsegno' ma constlrvandone corj; i 
" scrupolosa esattezza lo stile. ~ 
~ . Ese!l'ùisee inòltre quàlslasi co. mmis- .) 
;t ~Ione m pararneuti e 11ddobbi di chiesa 
~ o sala, corred> nuziali 'ed altri· lavor1: 
&! di ricamo,. trappuuto ecc. . .

1 
'~ I numerosi lavori finm•a eseguiti e ' 
~ che lnco_ntr,.rono la piena, soddisfa: · . 
~ ZIOD? dm committenti meritandolè gh · 
·• elop:1 della pubblica stampa 'offrono· • it sufficiente guarentigil\ per .. cbè ella posa.a 

ripromettersi di Vl'dersi onorata dal ~ 
M.M. R.R. IJiero, dalle fabbricefie e.; ·. 

~ . dai P'.·i.vati. di lo l'O a.·mbi.te. oommissio. n i··· .

1
~ Avv1aa 1noltre che è seniprè disposta' ··· 

~ a dllrllle~ioni di ~·ioanio e. d.! altri la~od · ,, 
· ~ donneschi tanto rn sua casa coma an·· "' 
{ cbe a domic~lio verso equo compenso. ·. 

.~ TERESA DI LENNA ~ 
~ Via Paolo Sarpi N. 47 Udine. ". ~ ' 
lill~l'WI~N-,~r<O'I......,t~~l'il 

.AVV.I(10 ~~~~,~~~te ~~,~b~~~ 
, ~ COLOVJG di viài pi:J.: 

scolle ha tr~spqrtato il suo labo­
ril.~o,rio nell' Istit)lto Tqm~dini. 
~v~v~~~~v~~ 

~~ A YVISO ,a.a~ 
La Ditta DOMENICO IUISER. 'e 

FIGLIO, crede bene far :1.vvertiti. i 
MM. RR. Parroèhi, Sacerdoti e Rispèt· 
tabili Fabbricerie, cb,e nella loro. pr~­
rniat~ fabbrica '·velluti, d!ttllàschi ed 

Torino 27 _ Gtlrolamo Napoleone è ar- altri tessuti ih ·set11, 1 tongo11o. !\OChe 
rivato ieri aera, ed è ripartito subito per i>ronti damaschi con fondo e fiorame 
Moncagheri. · di differente colore in be!lis8imi diae· 

gni per apparameii'ti; · qualìtà assai· 
Chicago 27 -Avvennero alc11no collisioni grevi ùa assicurarne la lunga dur·ata, 

fr'a la polizia e i acioper~nti di Lake. La come1 .pu~e altre selene per lo stesso .. 
polizia fece fuoco; d !le scioporanti furono . u~o. rengono inoltro un assqrtimentq 
feriti. d1 Galonijn seta gi!llli e bi!Ùicbi, do; 

Londra 27 - Gladstone andò a Liverpool. . r~tl' éd.-1\rgentati,.ed un vasto campio:O. 
Parecchie rnigliàia di persone lo salutarono nario di tutte quelle guarnizioni cc-
alla stazione di Manchester. , ~orr~nti .1/er ~t·tti ap,paramenti: ·tanto 

Madrid 27 - Il vescovo latore della Rosa , · 111 d~segm .a.ntlChl che ~oderni, ed. an, 
d'oro è arrivuto. ch_e ~n ~ro . ed argeqto fio i. L.e. com·., 

rssrom samnnoesegu1te nel più breve 
Costantinopoli 27 - L' ambasciatol'e. · Ji ·• mpo. possibile~ e 1\ )rezzi ristrettis· 

Russia ha deuunciato alla Porta i proce· , mi accordHndo anche oondir.ioni al 
dim~nti irregolari del principe Alcssand<·o 1gawentn. · 
in Rumelia in•·itandola a provvedere d' ac· 
oordo con le potenz~. ~~~~~ 

·., "· 



l:, 

BERGI:-IITIN ,1 

· Approvato dalle Facoltà di Medicina, ed. estra · 
da fegati freschi e sani in Terranov1,1 d' Amer.iea.. ;· · 

In Udine,presso i Farmacisti Bosero c Sarnl'lri, ·• 
diàtro il• Duomo. 

VEJRÒ. SO UJBILE 
Jt fiaoon. qe)lt. 70 

Dld~sl llll"~(p'QJ~ aDUli~.! del 
eittadino l !ì.l!iano . 

CORNICI: DORATE 
Presso la libreria del Pa­

tronllto si assumon11 co~Dmis­
sioni per cornici dQr!lte d' o· 
gni qualita e prezzo. 

~~~~~.-~~~oc~tza~ 

PREZZO: CORR~NTE DEl' CONCIMI 
. · ·· POSTI IN VÈNDITA 

{ 
1
dalla società anonima per lo spurgo pozzi neri 

·. ~~ in U·DINE 
) ·U··----
1 

:1. Concime umano concentrato in polvere 
inodora per quintale . . . . L. 6l00 

.2. Ingrasso completo . . . . ,. 2;00 
3. Materie fecali ed orine per ettolitro • 0.80 

Tali Drczzi JBillono mantonuu nno al 31 diccmbrc 1886. 
PER GROSSE PARTITE SI ACCORDA. UNO SCONTO. 

lNDlSPENSABlLE:.,_ 
l\ un artleofo di tutta 110vità ehe dovrebl!~ trll'farsi 

Slll ta'V~l& di l{llA}ÙDque scrittore, UOIIIO di lettl)re, UOIIIO 
d' affari, impi!)gate, avvoeo.w, notaio, eee. 

fl Jndwpensabik, olU'e w.d ®1!81'6 ltl1 oggetto utillll­
aimo, poo · aetvlre anehe dl elegante .ol'JIAme11to .. da serit.­
*«<io per slgnom. 

PreZII'I 1 Lira. 
D~to alla .e,.,.._ ·!hl· 'P~I 'lTrltm. 

rr~!!!!'!!!!!!'!!!!'!!!.&ZEE!!!!!!!!!!!. !!!!!~!!!!!!!!~. !!!. ~!!!. '!!!!!!!!!!!!!!!!ll!!!!!!ll!!!!i!!!l•"lri'>•.I!!J!!I'A ., 

LAVOR~TORIO IN ,OGGETTI DA GHIHSl 
. ~ s,ottos~l'it~isi pregiano di parteeipa.re :alle spet" 

tab!lt E ab)moene ed· al Rev. Clero DtoM~alio, cha 
\nel S!W layoratorio; in via del Oristo, si esegulsée 
qualsii!Si lavoro per uso Chiesa, come : candelier~ 
croci, tabelle p' altare,. re)iquiari ecc.;. e si fa pure 
qualunque 1 riparazione, l' prezzi ponveriientissitnio 

.!!'i<:lucjosi di ve.dersi .· onorati di copiose commis· 
sioni ,. ·.pro1nett.ono .esattezza. ed eleganza nel .Javoro 
nonchè • modicitù. noi prezzi. · 

t'A TALE PRUCHER e. Comp. 
Udine. 

------~----------------~---

R,anno Chimico Metallurgico · 
Ilble;f~ttato e , premiato all' Esposizione di Mol4Ul J87ll 

• • 

~~e la.l"!llll~.~•.wiata .H.mtz• • ll!.me~tl. fla­
.U' inlrilergè'rla' ~:Or lisl' ietan~ nell' acqna per ottonorne ua.a 

'bella &érittUra ·dt color' viofetto, oome ll mi~lio1' lnehio!4lto 
UtiliNima· por ·viagglkl<-ri • uomi•i di aifJU•i. Alla· .P"''A• 

'l'a uuito. nn ,r....,hi•toio in ..... tali\>. 

• .Tro""'l in •Rd.ila' ai~:' ....... ~ dol Cit/WIIrr~h·· 1 
• lia910, al eeJIIaoliloL 14.9 rl' -. · ~ 

,, l' ' -:--· .~ -- -::.:::..:-~ 

~~ 

~conosciute ~llloacisa~a,oolltro'le bftamauurioni Jed•·irri· 
tazioni della. gola e del 'petto 1 più .~òi{a ~o.ttq i,l :r/.fl~l/·1 di 
infreddature, raneedi~, ~JI!!.ÌIIDI\ .ili ,,l!qee,c C,II.~Oi·IWlllUl· ,Q cro­
nico, asma, . tosse canina e" contr~· ·i,l grippe. 

Que~te Pastig~e, 41 .u.n ~~P?l;fl ,pillceyq~~~tCIIIII).ano,Ja tqsse 
e facilitano l' espe~tora11ione. Esse tengono.-ilu()go• ·ai •&eeotti 
pettorali, e convengono alle persone .che yogliono curarsi 
continuando i loro t~,ft'arie V,lil'ggi. 

Le molte 11.pprova.zioni di ·Mediai: d~stinti~simi, che .. ne 
prescrivono 1!~~,9; i f'elici,r~au.lt,ati ilel)9rp 1~1r!R~egq e, la y9ga 
che esse godon,o; !la più anni, attestanç~ •sufficientemente la. 
loro superiorità., per la .. quale · diverse r\pom;pens.~ , o;nori~che 
sono state a.ccordate. 

. . , 'Per evitll.re· c.ontraffazioni, imita-
··~-.. ., ..... n .. ,. :i ut..t 11,.t t • 1 • • •• !,(L. ... 

~ "'!'Jl()ffi Il a,q~t!}/1.3\Rlll, , e~.\gl)r.e ,s!ln;~;pre 
~ ... nelle ,,smtilol~,.1Ìl!Mh•ma· ·dell' a'l\tore';• e 

Xa qui· iin]lr~ssW ,&;~~~d '4{ .iìth~J;~ça. 
l E , 

Prezzo della. soa~oll!..~· 0,60 ..,,dopp(a'soa~Qla,Lb;e UNA. 

SI ven~onq In '\'ilttorio nl Labo.rnforlo DE·S~EFANI ed ln. tutte 
le FRl'macle' del Regn~ e <l eli' :Estero. · · 

.DEPOSITO IN UDINE ALLE FARMACIE - Comelli, Commessattl, Fabris, 
Alessi, Pe Vmoensl, Diasioii, Girolami, De Candido, Petraooo Chiavris. 

Qtl11st& colla liquida, 
che s'. impiega a freddo, 
6 indispens&bile in· ogni 
uftisio, amminiatruione, 
,&.tioria, come pure nelle 
&.mitrlie per incollare 
~. oarrone, carta, su­
&!iero' <lOO. 

Un elegante_lfaCcH~oon 
peanello relatao e 1 con 

· tuaaeiolo metallioo,rrolc 
Lire G.<5. . . 

V4!111detli ptel!flo l'Am­
mi•istrazionl.l 'dd :uostro 
liornale. ...\ 

,'•Fi?EZ 

Volnfn un bnan Vino Y 
<~ .th•'i''·''"[,•ltt 

Polvett .E:nantica. 
Composta con aalni d'.uva. per 
~re un buon vino di fami· 
glia, eoon0111ìoo e garantito igìe. 
nico. Do10 ~r 50 litri L. 2.20. 
per 100 litri x •• 4. 

We<ln Pulver 
prept.ra*n~ spjiOia. le Qolla qqaJa 
oi · ottiene ·un · eccéllente · 1fboo 
bianr.o i..' moa~'W, ècQttomico (1.5 
t'Ont. il litro) • sptNUante. DOJH 
per 50 litri L .. 1.70, per 100 lilrl 
L. S (ooll' Urimsio'!e). , 

·Le sud<ktle i!C>l1>0rl IOho md!· 
cq.liuime pn'· oltmMV un ,doppll 
prqd~tlo dalls .1106 nno11dol,e alli 
ma'dasi.IH. 

Depooito all' ufficio JllliiDIIZÌ del 
IIO'Itro .ghm.ta/o. ·, ·· . · 

~· .~':. :!.:. -:;..:bl~~4f::' 

Udine 1886 - Tlp, Patronato 


